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CIG: n.a. CUP: n.a. Pratica: DET-298-2022 del: 24/10/2022

Determina: 268 del: 24/10/2022

Tipo di Determina: Senza rilevanza contabile

OGGETTO: Revoca ex art. 21 quinquies, 1° comma, della Legge n. 241/1990 e s.m.i., del 
concorso pubblico per esami per n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato di Cat. C, posizione 
giuridica C1 - profilo professionale "Istruttore tecnico" - CCNL Comparto Funzioni Locali.

Settore: Direttore 

Referente Istruttoria: andrea.degiovanni 

Responsabile del procedimento: Andrea De Giovanni

Versione del testo: T_DET-298-2022_2.odt

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità“.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo approvato con 
D.P.G.R. n. 1 del 8/1/2014.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese adottato con 
D.C. n. 26 del 27 giugno 2022.

Dato atto che con la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”, la Regione Piemonte ha proceduto al riordino e alla riorganizzazione 
del Sistema delle aree protette regionali  affidando la gestione della maggior parte di  queste a 
propri enti strumentali, soggetti di diritto pubblico ai sensi dell’art 11, comma 1 della legge stessa, 
nei confronti dei quali si è riservata poteri di indirizzo e coordinamento.

Visto l’art. 19, comma 1 della L.R. n. 19/2009 “gli enti di gestione delle aree protette provvedono 
all’adempimento  delle  funzioni  relative  allo  svolgimento  dei  propri  compiti  istituzionali  con 
personale proprio,  a cui  si  applica  lo  stato giuridico ed economico del  personale  regionale”  e 
comma 4 “La Giunta regionale con deliberazione definisce le  dotazioni  organiche degli  enti  di 
gestione”.

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”.

Visto il vigente CCNL Funzioni Locali sottoscritto in data 21/5/2018.

Visto il D.P. n. 33/2022 “Indirizzi per l’attuazione del Piano Triennale dei Fabbisogno di Personale 
2022-2024 - annualità 2022. Personale categorie (Istruttore tecnico Cat. C1)”, con il quale era stato 
dato  mandato  al  Direttore  dell’Ente  per  il  pronto  ri-avvio  delle  procedure  previste  dal  P.T.F.P. 
dell’Ente e dalla vigente normativa, secondo i criteri di seguito aggiornati, al fine della copertura 
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con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, di n. 1 posto a tempo pieno di “Istruttore tecnico -  
Unità organizzativa tecnica”, Cat. C – posizione giuridica C1, come di seguito indicato:

• n. 1 posto di categoria C1 - Istruttore tecnico – Unità organizzativa tecnica (Area tecnica – 
Ufficio  Appalti  e  progettazione),  richiesto  requisito  specifico  Diploma  di  istruzione 
secondaria superiore: Diploma di maturità Tecnologico – Indirizzo Costruzioni, Ambiente, 
Territorio (Nuovo Ordinamento) oppure Diploma di Geometra (Ordinamento previgente);

• sede di lavoro presso gli Uffici di una delle sedi istituzionali dell’Ente di seguito indicate: in 
Comune di Bosio o in Comune di Carrega Ligure (AL).

Vista la D.D. n. 231/2022 “Approvazione bando di concorso pubblico per esami per n. 1 posto a 
tempo pieno e indeterminato di Cat. C, posizione giuridica C1 – profilo professionale “Istruttore 
tecnico” – CCNL Comparto Funzioni Locali”.

Dato atto della pubblicazione dell’avviso del suddetto concorso pubblico sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 75 del 20/9/2022 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 38 
del 22/9/2022.

Vista la D.C. n. 42/2022 “Indirizzi per la revoca del concorso pubblico per esami per n. 1 posto a 
tempo pieno e indeterminato di Cat. C, posizione giuridica C1 – profilo professionale “Istruttore 
tecnico” presso l’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese”, con la quale è 
stato dato mandato al Direttore dell’Ente per la revoca del concorso pubblico per esami per n. 1 
posto a tempo pieno e indeterminato di  Cat.  C,  posizione giuridica C1 – profilo  professionale 
“Istruttore  tecnico”  in  quanto  non  rispondente  a  quanto  deliberato  con  D.C.  n.  3/2020 
“Regolamento del personale e degli assetti organizzativi dell’Ente – Modalità di rilevazione delle 
presenze  e  della  gestione  delle  assenze  del  personale  dipendente”,  nello  specifico 
nell’assegnazione  di  personale  tecnico  alla  sola  sede  operativa  di  Carrega  Ligure  (AL)  nelle 
professionalità tecniche (Istruttore tecnico ed Esecutore tecnico) da assumere in attuazione del 
Piano Triennale del Fabbisogno del Personale dell’Ente.

Considerato  che  l’iter  della  suddetta  procedura  concorsuale  è  ancora  allo  stato  iniziale,  non 
essendo ancora stata nominata la Commissione esaminatrice e pertanto i candidati al concorso 
hanno acquisito una posizione di mera aspettativa di fatto, non essendosi ancora prodotto alcun 
effetto in capo a essi e quindi alcuna garanzia di stabilità di eventuali posizioni di vantaggio.

Considerato inoltre come il bando approvato con D.D. n. 231/2022 prevedesse all’art. 2 “L’Ente si 
riserva il diritto insindacabile e senza che i concorrenti possano sollevare obiezioni o vantare diritti 
di sorta, di prorogare la scadenza del concorso o di riaprirlo, ovvero di revocare il concorso già 
bandito”.

Richiamata  la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  s.m.i.,  recante  “Nuove  norme  in  materia  di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e in particolare 
l’art. 21-quinquies titolato “revoca del provvedimento”.

Richiamato  inoltre  il  consolidato  orientamento  giurisprudenziale  secondo  il  quale  “la  pubblica 
amministrazione è titolare dell’ampio potere discrezionale di far luogo alla revoca di un bando di 
concorso pubblico fino al momento in cui non sia intervenuta la nomina dei vincitori. Fino a tale 
momento  i  meri  partecipanti  vantano  all’uopo  una  semplice  aspettativa  alla  conclusione  del 
procedimento. In circostanze siffatte il provvedimento può essere adottato in presenza di fondati 
motivi  di  pubblico interesse che sconsigliano la  prosecuzione dell’iter  concorsuale rendendone 
evidente l’inopportunità, laddove, stante la natura di atto amministrativo generale di un bando, ivi 
compreso il suo annullamento o la sua revoca, nemmeno si richiede la comunicazione di avvio del 
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procedimento, come disposto dall’art. 13, primo comma, della L. n. 241 del 1990 (Cons. Stato, 
Sez. III, Sent. n. 4554/2011)”.

Dato atto che, secondo quanto comunemente affermato dal Giudice amministrativo, in assenza di 
un atto conclusivo del procedimento concorsuale,  la  revoca del  concorso pubblico può essere 
giustificata anche con sintetiche ragioni di ordine organizzativo che esplicitino l’interesse pubblico 
antagonista, a fronte dell’insorgenza di un significativo affidamento dei concorrenti, pur meritevole 
di  tutela  (Cons.  Stato,  Sez.  VI,  parere  n.  4756/2002).  Ed  ancora  “il  provvedimento  di  revoca 
dev’essere <adeguatamente motivato> solo quando incide su posizioni precedentemente acquisite 
dal privato” (Cons. Stato, Sez. V, sent. n. 282/2012 e Sez. I, Sent. n. 2932/2013).

Ravvisata pertanto la sussistenza dei presupposti e degli elementi in fatto e in diritto comportanti la 
necessità di provvedere alla revoca ex art. 21-quinquies, primo alinea, della Legge n. 241/1990 e 
s.m.i.,  della  procedura  concorsuale  di  cui  al  D.P.  n.  33/2022  e  alla  D.D.  n.  231/2022  di 
approvazione ed emanazione del bando del concorso pubblico per esami per n. 1 posto a tempo 
pieno e indeterminato di Cat. C, posizione giuridica C1 – profilo professionale “Istruttore tecnico” – 
CCNL Comparto Funzioni Locali presso l’Ente.

Vista la D.C. n. 42/2022 con la quale è stato dato mandato al Direttore dell’Ente per l’emanazione 
dei  provvedimenti  finalizzati  alla  revoca della  suddetta  D.D.  n.  231/2022 (bando del  concorso 
pubblico per esami per n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato di Cat. C, posizione giuridica C1 
– profilo professionale “Istruttore tecnico” – CCNL Comparto Funzioni Locali).

IL D I R E T T O R E

Visti il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”.

Vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i. “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”.

Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”.

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  dell’Ente  di  gestione  delle  Aree  protette  dell’Appennino 
piemontese n. 12/2020 “Attribuzione dell’incarico di Direttore dell’Ente ai sensi dell’art. 15 della 
L.R. n. 19/2009 e s.m.i. al dirigente Andrea De Giovanni”.

In  conformità con gli  indirizzi  e  i  criteri  disposti  nella  materia  del  presente  provvedimento  dal 
Consiglio dell’Ente APAP con propria deliberazione n. 50 del 21 dicembre 2021.

D E T E R M I N A

di  revocare,  ai  sensi  dell’art.  21-quinquies,  primo comma, della  Legge n.  241/1990 e s.m.i.,  il 
concorso pubblico, per esami per n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato di Cat. C, posizione 
giuridica C1 – profilo professionale “Istruttore tecnico” – CCNL Comparto Funzioni Locali, indetto 
con D.D. n. 231/2022;

di dare mandato all’Ufficio amministrativo al fine di porre in essere tutti  gli  atti e provvedimenti 
necessari per rendere esecutivo il presente provvedimento;
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di pubblicare il  presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente e il  relativo avviso verrà, 
inoltre, pubblicato sulla G.U.R.I. - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami e sul B.U.R.P.;

di pubblicare la presente determinazione dirigenziale all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle 
Aree protette dell’Appennino piemontese (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonché nel 
sito istituzionale dell’Ente di  gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai  sensi del 
D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso ricorso giurisdizionale  avanti  al  T.A.R.  entro  il 
termine di  60  giorni  dalla  data  di  comunicazione o  piena conoscenza dell’atto,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il  termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile.

Allegato: avviso.

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e ss.m.i.
Il documento digitale è prodotto e conservato nell’applicativo in cloud CIVILIA BUKE ATTI – istanza:  Ente di Gestione 
Delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese - presso il  Polo Strategico Nazionale di CSI Piemonte.
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